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Massime della sentenza 

1. Politica sociale — Ravvicinamento delle legislazioni — Trasferimento di imprese — Conser­
vazione dei diritti dei lavoratori — Direttiva 77/187 •—• Ambito d'applicazione — Trasferi­
mento parziale o integrale degli attivi di un'impresa in liquidazione volontaria — Inclusione 
(Direttiva del Consiglio 77/187, art. 1, n. 1) 
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2. Politica sodale — Ravvicinamento delle legislazioni — Trasferimento di imprese — Conser­
vazione dei diritti dei Uvoratori — Direttiva 77/187 — Opposizione del lavoratore al trasfe­
rimento del suo contratto al cessionario — Ammissibilità — Modifica sostanziale delle condi­
zioni di lavoro a causa del trasferimento — Rescissione addebitabile al datore di lavoro 
(Direttiva del Consiglio 77/187, arti. 3, n. 1, e 4, n. 2) 

1. L'art. 1, n. 1, della direttiva 77/187, con­
cernente il ravvicinamento delle legisla­
zioni degli Stati membri relative al mante­
nimento dei diritti dei lavoratori in caso 
di trasferimento di imprese, di stabili­
menti o di parti di stabilimenti, va inter­
pretato nel senso che quest'ultima si 
applica nel caso in cui una società in 
liquidazione volontaria trasferisca in tutto 
o in parte i suoi attivi a un'altra società 
che in seguito impartisca al lavoratore 
disposizioni di cui la società in liquida­
zione indichi che devono essere eseguite. 

2. L'art. 3, n. 1, della direttiva concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli 

Stati membri relative al mantenimento dei 
diritti dei lavoratori in caso di trasferi­
mento di imprese, di stabilimenti o di 
parti di stabilimenti, non osta a che un 
lavoratore occupato dal cedente alla data 
del trasferimento di impresa non accetti il 
trasferimento al cessionario del suo con­
tratto o del suo rapporto di lavoro, a con­
dizione che tale decisione sia presa dal 
lavoratore stesso liberamente. Spetta al 
giudice a quo determinare se il contratto 
di lavoro proposto dal cessionario com­
porti una modifica sostanziale delle con­
dizioni di lavoro a scapito del lavoratore. 
In un'ipotesi del genere l'art. 4, n. 2, della 
direttiva impone agli Stati membri di pre­
vedere che la rescissione sia dovuta alla 
responsabilità del datore di lavoro. 
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